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ANALISI QUANTITATIVA

ANALISI QUALITATIVA

La matrice della qualità

Dotazioni territoriali nel comune di Mercato Saraceno Verifica delle dotazioni territoriali rispetto alle quote 

minime per usi residenziali per il comune di Mercato 

Saraceno
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QUADRO CONOSCITIVO SINTESI DIAGNOSTICA STRATEGIA
DEI LUOGHI DELLDEI LUOGHI DELL’’ABITAREABITARE

Il sistema urbano del Savio è caratterizzato prevalentemente da centri urbani maggiori 

distribuiti lungo la SR 71 quasi a formare una conurbazione di vallata, fortemente 

interconnessi, e da nuclei minori distribuiti nelle vallate secondarie o lungo i crinali e i versanti.

I luoghi dell’abitare raffigurano dunque lo spazio urbano quale struttura fondativa della qualità

dell’abitare, sono i centri maggiori, con funzione prevalentemente abitativa, distribuiti lungo la 

SR 71 (Cella, Mercato Saraceno, San Piero, Bagno di Romagna) e Alfero, frazione più popolosa 

di Verghereto situata nella conca dell’Alferello.

Criticità principali dei luoghi dell’abitare 

•Le piazze, spazi pubblici simbolici per eccellenza, sono attualmente caratterizzate dalla sosta 

veicolare anche spesso con occlusione della mobilità pedonale;

•Insufficienza di spazi di relazione;

•Discontinuità nella rete di infrastrutture per la mobilità dolce;

•Discontinuità nell’infrastruttura verde e blu caratterizzata dalla carenza di alberature negli 

spazi pubblici e lungo le infrastrutture;

•Carenza di aree di sosta in alcune aree nevralgiche (ad esempio a servizio dei centri storici);

•Presenza di edifici in disuso e aree dismesse.
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DEI LUOGHI DELLDEI LUOGHI DELL’’ABITAREABITARE

Strategie per i luoghi dell’abitare

Recupero e valorizzazione dei centri storici 

•Incremento della fruizione pedonale dei centri storici

•Creazione di parcheggi di attestamento dei centri storici

•Promozione dei centri commerciali naturali 

Incremento e qualificazione dei servizi di prossimità

•Il PUG promuove l’incremento dei servizi di prossimità accessibili sia attraverso l’incremento 

e la diversificazione dell’offerta dei servizi sia con la qualificazione del sistema di mobilità

pedonale e ciclabile al fine di creare condizioni necessarie per la configurazione di luoghi più

equi e inclusivi. 

•Il PUG promuove inoltre il riuso delle strutture dismesse o sottoutilizzate anche attraverso usi 

temporanei per la localizzazione di attività per la collettività.

Creazione degli elementi dell’infrastruttura verde e blu 

•Creazione della rete degli spazi pubblici 

•Ricostruzione delle relazioni con gli elementi naturali  



16

QUADRO CONOSCITIVO SINTESI DIAGNOSTICA STRATEGIA
DEI LUOGHI DELLDEI LUOGHI DELL’’ABITAREABITARE



17

QUADRO CONOSCITIVO SINTESI DIAGNOSTICA STRATEGIA
DEI LUOGHI DELLDEI LUOGHI DELL’’ABITAREABITARE



18

QUADRO CONOSCITIVO SINTESI DIAGNOSTICA STRATEGIA
DEI LUOGHI DELLA PRODUZIONEDEI LUOGHI DELLA PRODUZIONE

La superficie totale attualmente destinata alle attività produttive è concentrata 

prevalentemente all’interno di 5 aree che, ad eccezione di una, la zona produttiva di Alfero, 

sono distribuite lungo il fiume Savio, tra la E45 e la strada valliva.

La rilevante accessibilità territoriale resa possibile da queste due infrastrutture viarie ha difatti 

favorito la localizzazione delle attività produttive in tutta la vallata e la loro concentrazione in 

aree prossime agli svincoli stradali. L’ulteriore adeguamento e miglioramento della viabilità

quindi, in particolare della E45, potrebbe comportare l’insediamento di nuove imprese e/o 

l’ampliamento di quelle esistenti, ulteriormente favorito dal miglioramento delle condizioni 

strutturali dell’insediamento stesso.

Attualmente infatti i tessuti produttivi, caratterizzati dalla presenza di lotti liberi, si 

contraddistinguono per l’elevato grado di impermeabilizzazione dei suoli e per la limitata 

presenza di aree libere permeabili. 

Criticità principali dei luoghi della produzione 

•Carenza e scarsa qualità degli spazi pubblici;

•Carenza o assenza di servizi alle imprese;

•Assenza di margini definiti con conseguente impatto ambientale e percettivo con il contesto, 

in particolare con le aree agricole e gli spazi naturali;

•Alto consumo di suolo dovuto alla presenza di ampi spazi impermeabilizzati.
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QUADRO CONOSCITIVO SINTESI DIAGNOSTICA STRATEGIA
DEI LUOGHI DELLA PRODUZIONEDEI LUOGHI DELLA PRODUZIONE

Principali strategie per i luoghi della produzione

•la promozione di interventi di inserimento paesaggistico, la progettazione dei margini anche 

con interventi di mitigazione paesaggistica e forestazione;

•la creazione di spazi aperti attrezzati per il gioco e il ristoro a servizio sia dell’ambito 

residenziale che dell’ambito produttivo;

•la realizzazione di alloggi a servizio dei dipendenti delle imprese insediate e i loro rispettivi 

familiari negli insediamenti abitativi limitrofi, al fine di creare opzioni differenziate di abitazioni 

per gli utilizzatori dell’area produttiva, incrementare l’attrattività della medesima, e 

promuovere percorsi casa-lavoro con l’uso di mobilità lenta;

•la riorganizzazione – ricucitura e interconnessione degli spazi pubblici;

•la realizzazione di connessioni ciclo-pedonali;

•l’estensione e la riorganizzazione del trasporto pubblico sulla E45 al fine di connettere, anche 

le aree produttive, al trasporto pubblico di raggio intercomunale;

•la realizzazione di parcheggi attrezzati per le differenti tipologie di trasporto;

•la realizzazione di nodi di scambio intermodali.

•………….
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QUADRO CONOSCITIVO SINTESI DIAGNOSTICA STRATEGIA
DEI LUOGHI TURISTICIDEI LUOGHI TURISTICI

Il territorio dell’Alto Savio è caratterizzato da risorse naturali e non, che rappresentano o 

possono rappresentare (come nel caso di Acquapartita), opportunità di sviluppo turistico del 

territorio. 

Ne sono un esempio la presenza di aree protette e parchi, borghi storici, architetture rurali beni 

culturali accompagnati dallo sviluppo di musei tematici e itinerari storici o enogastronomici 

finalizzati alla valorizzazione delle risorse e alla fruizione del territorio. 

La presenza di risorse turistiche ha rappresentato anche un fattore di sviluppo della struttura 

urbana. Le testimonianze raccolte nell’area termale di Bagno di Romagna, mostrano infatti come 

già nell’antichità Balenum godesse di una significativa frequentazione umana legata non solo alle 

rotte commerciali ma anche e soprattutto all’attrazione di tipo terapeutico e culturale, che 

implicava una qualche maggiore stanzialità dei fedeli, pellegrini e infermi. L’acquisizione di una 

nuova centralità delle pratiche termali condizionò, progressivamente, la trasformazione dei 

centri termali in località dotate di una specifica fisionomia turistica visibile nell’insediamento di 

Bagno di Romagna.

L’abbinamento delle proprietà terapeutiche delle acque termali, con il concetto del benessere e 

la loro promozione commerciale ha permesso la tenuta del settore turistico sino ad oggi.

Attualmente, inoltre, in particolare a seguito della pandemia, il settore turistico è contrassegnato 

da una nuova e diversa domanda legata alla salute e al relax psicofisico che richiede esperienze di 

benessere non solo legato all’aspetto medico-riabilitativo ma anche all’aspetto “terapeutico”

offerto dai contesti ambientali e dalla loro fruizione slow.
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